Smart & Efficient City 
Sistema di monitoraggio per la gestione dell’energia
Scenario e visioni
Circa tre quarti della popolazione europea vive nei centri urbani o nei loro dintorni e in tali centri viene prodotta la maggior parte delle emissioni nocive esistenti. Le città sono essenziali per raggiungere l'obiettivo del risparmio energetico fissato e per avviare una vera economia ad emissioni ridotte. 
Il consumo di energia purtroppo sta crescendo sempre più e la rete elettrica, che fino ad oggi era semplicemente una rete di distribuzione di energia elettrica dai luoghi di produzione centrale agli utenti, assume anche altre funzioni. Oggi l'elettricità non è più prodotta solo in sedi centrali ma viene generato in modo distribuito, in tutto la rete. Il settore energetico, inoltre, sta attraversando una fase di liberalizzazione del mercato, tanto che in alcuni paesi il trasporto e la distribuzione sono stati separati dall’aspetto della produzione e vendita dell’energia, e mutevoli condizioni del mercato hanno effetto sulle attività e sugli investimenti delle imprese energetiche.

Su tutto ciò si può influire anche attraverso gli utenti, migliorando l’efficienza energetica degli edifici attraverso l’incentivazione di comportamenti per un consumo energetico consapevole, con dati verificabili anche via web e da dispositivi mobili.
Domani una Smart City che produca da sé l’energia necessaria per le sue attività potrebbe anche verificare mediante le sue connessioni nervose il consumo energetico delle sue componenti istante per istante, graduando le previsioni di fabbisogno energetico ed evitando gli sprechi e l’iperproduzione di energia. 
Oggetto
Un sistema per la gestione dell'energia che abbia la finalità di rendere i residenti e le ditte più consapevoli del loro consumo di energia, aiutandoli nel tempo a risparmiarla, potrebbe consentire sul breve periodo un risparmio energetico consistente per centinaia di famiglie ed imprese venete.
Spesso noi non siamo consapevoli del nostro consumo energetico anche perché nelle nostre case esso non è direttamente visibile. Né, data l’abitudine all’uso, si presta attenzione agli apparecchi che utilizzano una grande quantità di energia che ormai si rivelano indispensabili. Molti elettrodomestici, poi, sono inutilmente lasciati in stand-by con conseguente ulteriore inutile consumo.
Il progetto che si propone rende possibile l’uso di tecnologie intelligenti per il controllo del consumo energetico con l’integrazione dell’informazione geografica. Tali tecnologie dovrebbero cambiare la consapevolezza delle famiglie e, conseguentemente, il consumo energetico di ogni apparecchio/elettrodomestico in ogni ambiente o locale o alloggio riconducibile alla famiglia o all’impresa. 
L'obiettivo è quello di salvare almeno il 12 per cento di energia e allo stesso tempo, ridurre l'equivalente quantità di CO2 prodotta, come è già stato dimostrato che avviene con comportamenti attenti al consumo domestico di energia. Questo progetto non si limita al controllo del consumo energetico residenziale ma allarga l’utenza alle aziende che così vedranno ridotti nel tempo i costi dell’energia consumata e nel contempo potranno aggiungere l’obiettivo raggiunto in questo campo ai risultati aziendali, apprezzabile quale componente importante per le politiche europee per l’ambiente. 
Si potrebbe utilizzare questo sistema per controllare, elettrodomestico per elettrodomestico, ambiente per ambiente o alloggio per alloggio, quanta energia è utilizzata, di volta in volta oppure nel complesso della giornata, da tutta la famiglia o dall’impresa. Essendo possibile vedere il consumo per apparecchio come ad esempio, nell’uso residenziale, quello della lavatrice, del frigorifero o del microonde, si rendono evidenti le eventuali anomalie e si stimola alla sostituzione consapevole degli apparecchi dal consumo eccessivo. Inoltre, rendendo le persone più informate e coscienti del loro consumo energetico, si incentiva un comportamento indirizzato al risparmio energetico attraverso obiettivi personali di risparmio da prefissarsi e raggiungere attraverso la moderazione nell’uso di energia e gas. 

Il sistema di gestione dell’energia all’interno dell’alloggio si interfaccia con l’utente attraverso un display wireless collegato con i contatori digitali del gas e dell’energia elettrica. All’interno ed all’esterno può essere utilizzato un sistema geografico ad accesso controllato, sia dal web che da smartphone, che localizza sia il/gli alloggi che i singoli apparecchi collegati al sistema, accesi o spenti, con i relativi dati di consumo ed interruttori virtuali per l’invio del comando di accensione o spegnimento dei singoli apparecchi. Lo stesso sistema fornisce i dati relativi all’energia risparmiata e quindi alla riduzione di gas serra mediante comparazione con consumi precedenti.

L’uso dei dati cumulativi sarebbe già interessante per verificare gli obiettivi complessivi raggiunti dal progetto. Con la sua estensione, poi, un livello generale di monitoraggio può contribuire al miglioramento dell’efficienza energetica dell’intera città. Sarebbe infatti possibile il controllo del consumo energetico delle componenti urbane istante per istante e, quindi, evitare sprechi e graduare le previsioni di fabbisogno energetico. 

Rete (partner possibili)
· Aziende del settore energetico
· Aziende produttrici di software per l’home automation (es.: IBM).
· Aziende operanti nell’home automation - es.: BTicino, Vymar, Home Automation Europe (Amsterdam), Home Automation, Inc. (New Orleans, Lousiana - USA).

· Strutture universitarie: il laboratorio di domotica, dipartimento DISI, dell'Università degli Studi di Trento.

· FIRE e Rete degli Energy manager.

Risorse:

Di seguito un primo elenco di risorse umane:

· Giuliana Bilotta - architetto, dottoranda NT&ITA e dipendente del Comune di Melito P.S. (RC)
· Esperto in sistemi informativi geografici e web – da individuare in ambito IUAV, NT&ITA

· Esperto in domotica – da individuare eventualmente nel laboratorio di domotica
· Energy manager – da individuare
Risorse informative possibili e di partenza: 

· Free{dom} (Freedom Open Source Building Automation), sviluppato dal laboratorio di domotica, dipartimento DISI, dell'Università degli Studi di Trento, che ne è anche test bed.

Giuliana Bilotta






